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sa per le pensioni ordinarie (cir-
ca 70 miliardi) e quella per gli
sgravi (circa 42 miliardi) sono
voci che incidono in maniera
nettamente superiore. Mentre i
24 miliardi spesi a supporto del-
le famiglie sono in linea con la
cifra assistenziale per gli invali-
di. Quanto alle truffe, le più co-
muni riguardano dichiarazioni
di invalidità non veritiere, falsi-
ficazione di documenti, o perso-

ne che continuano a percepire
le prestazioni nonostante abbia-
no recuperato una piena capaci-
tà lavorativa. A volte le truffe so-
no anche legate a intermediari
che falsificano i certificati medi-
ci o offrono "servizi" a pagamen-
to per favorire l'ottenimento del-
le prestazioni.

L'Inps è costantemente impe-
gnato in operazioni di verifica
puntuale, anche tramite il Siste-
ma di monitoraggio delle invali-

dità e altre modalità di control-
lo, come la revisione periodica
delle situazioni di invalidità e la
verifica dei redditi.

LE VERIFICHE
L’Istituto di previdenza ha mes-
so in campo diverse misure.
Dall’uso di tecnologie avanzate
per incrociare i dati tra i vari en-
ti (in primis Agenzia delle Entra-
te e ministero della Salute) ai
controlli incrociati e i controlli
periodici sull’idoneità dell’inva-
lidità. Passando per una pro-
gressiva maggiore collaborazio-
ne con le forze dell'ordine e l'Au-
torità Giudiziaria per persegui-
re chi commette truffe.

A inizio mese, poi, l’Inps ha si-
glato un accordo con la Corte
dei Conti, che verifica la giusta
destinazione delle risorse pub-
bliche, per avere più accerta-
menti. L’obiettivo è aumentare i
controlli preventivi scambian-
dosi le informazioni ogni sei me-
si e utilizzando anche nuovi
strumenti hi-tech. Si è partiti
dall'Assegno di inclusione e il
Supporto per la formazione e il
lavoro, ma ora si allargherà an-
che ad altre prestazioni, tra cui
quelle per l’invalidità civile. Tut-
tavia le difficoltà di accertamen-
to e le modalità spesso sofistica-
te delle truffe rendono il feno-
meno difficile da combattere ed
eliminare completamente.

G. And.
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LA DECISIONE
R O M A  L’importo dell'assegno di in-
validità non potrà più scendere sot-
to i 603 euro al mese. Ci sarà un mi-
nimo per tutti, anche per i “giovani” 
lavoratori, ovvero quelli che hanno 
iniziato a lavorare dal primo genna-
io del 1996, anno a partire dal quale 
le pensioni si calcolano con il siste-
ma contributivo pieno. A dettare la 
svolta è stata la Corte costituzionale 
con  la  sentenza  numero  94  del  
2025, pubblicata in Gazzetta Ufficia-
le pochi giorni fa, il 9 luglio. Per gli 
assegni liquidati con il sistema re-
tributivo o con quello misto l’inte-
grazione al minimo, fissato per il 
2025 a quota 603,40 euro mensili, 
era già prevista. La vera novità ri-
guarda invece, come detto, chi è sta-
to assunto dopo il primo gennaio 
del 1996 ed è pienamente nel siste-
ma contributivo. Con le vecchie re-
gole, in caso di invalidità, avrebbe 
avuto diritto a una pensione “ridot-
ta”, commisurata ai contributi ver-
sati e senza nessuna possibilità di 
integrarla al livello dell’assegno mi-
nimo. Ora invece, anche chi è nel si-
stema contributivo incasserà “al-
meno” 603 euro. La decisione della 
Consulta non ha carattere retroatti-
vo.  L’Inps  aveva  depositato  in
udienza un prospetto dal quale ri-

sultava che una decisione a favore 
dei “giovani” lavoratori avrebbe de-
terminato, per l’anno in corso, un 
ingente e improvviso aggravio a ca-
rico della finanza pubblica, in gran 
parte connesso al recupero degli ar-
retrati che i percettori degli assegni 
ordinari di invalidità liquidati esclu-
sivamente con il sistema contributi-
vo avrebbero potuto reclamare. 

I PASSAGGI
La Consulta ha deciso di graduare 
gli effetti della sentenza, stabilendo 
che questi  decorrono dal  giorno 
successivo a quello di pubblicazio-
ne della stessa sulla Gazzetta Uffi-
ciale. «L’onere finanziario – affer-
mano poi i giudici nella sentenza – 
riguarderà solo assegni diretti, es-
sendo esclusa la reversibilità della 
prestazione». Sempre la Corte ha 
precisato che «sarà compito del le-
gislatore  provvedere  tempestiva-
mente alla copertura degli oneri de-
rivanti dalla pronuncia, nel rispetto 
del vincolo costi-
tuzionale  dell’e-
quilibrio di bilan-
cio».  Nel  mirino 
della Consulta, co-
me detto, è finita 
la  riforma  Dini  
delle pensioni del 
1995,  che  aveva  
negato  l’integra-
zione  al  tratta-
mento  minimo
per i lavoratori to-
talmente  contri-
butivi con il fine 
di  assicurare  la  
sostenibilità  fi-
nanziaria  del  si-

stema previdenziale. Ma la sosteni-
bilità finanziaria del sistema in que-
sto caso non c’entra. Su questo pun-
to i giudici sono stati molto chiari: 
«Il passaggio dal sistema retributi-
vo a quello contributivo di compu-
to delle prestazioni è del tutto indif-
ferente rispetto al finanziamento 
dell’integrazione al minimo dell’as-
segno  ordinario  d’invalidità,  che  
già era prima, ed è rimasta poi, l’u-
nica interamente sostenuta dalla fi-
scalità generale». L’assegno ordina-
rio di invalidità è una prestazione 
economica erogata a domanda alle 
persone con una capacità lavorati-
va ridotta a meno di un terzo a cau-
sa di infermità fisica o mentale. De-
corre dal primo giorno del mese 
successivo a quello di presentazio-
ne della domanda, se risultano sod-

disfatti tutti i requisiti amministra-
tivi e sanitari richiesti, e viene ero-
gato in misura ridotta durante lo 
svolgimento dell’attività lavorativa. 

LA PROCEDURA
L’assegno si trasforma d’ufficio in 
pensione  di  vecchiaia  al  compi-
mento dell’età pensionabile. In par-
ticolare, i giudici hanno dichiarato 
illegittimo l’articolo 1, comma 16, 
della legge che nel 1995 ha introdot-
to la riforma del sistema pensioni-
stico obbligatorio e complementa-
re, nella parte in cui non esclude 
l’assegno ordinario di invalidità li-
quidato interamente con il sistema 
contributivo dal divieto di applica-

zione delle disposizioni sull’integra-
zione al minimo di tutti i trattamen-
ti pensionistici. I giudici hanno an-
che fatto presente che, fin dalla sua 
introduzione nel 1984, sotto il regi-
me di computo retributivo, l’asse-
gno è stato sempre oggetto di una 
disciplina peculiare e più benevola, 
ragion per cui il modello di integra-
zione al minimo è sempre stato di-
verso rispetto a quello previsto per 
gli  altri  trattamenti pensionistici.  
«Resta ferma – si legge nella senten-
za – la possibilità per il legislatore di 
rimodulare, ed eventualmente di 
coordinare in un quadro di siste-
ma, la disciplina vigente, purché sia 
idonea a garantire, ai titolari dell’as-
segno ordinario di invalidità liqui-
dato  interamente  con  il  sistema  
contributivo, l’effettività dei diritti 
riconosciuti dalla Costituzione». 

GLI INTERESSATI
Può richiedere la prestazione assi-
curativa chi, a causa di infermità o 
difetto fisico o mentale, ha una ca-
pacità lavorativa ridotta a meno di 
un terzo, come detto, e ha maturato 
almeno cinque anni di assicurazio-
ne e 260 contributi settimanali nel 
quinquennio precedente la data di 
presentazione della domanda. La 
domanda, con allegata la certifica-
zione medica, deve essere presenta-
ta online all’Inps attraverso il servi-

zio dedicato, oppure tramite con-
tact center o rivolgendosi agli enti 
di patronato e intermediari dell’en-
te previdenziale. Come detto i giudi-
ci costituzionali non si sono occu-
pati invece degli assegni “minimi” 
dei futuri pensionati contributivi. 
Oggi chi matura una pensione sot-
to una certa soglia ha diritto ad una 
integrazione per  riportarla  a  un 
“minimo vitale”. Per gli assunti do-
po il 1996 questa integrazione non 
c’è. Con la particolarità che i futuri 
pensionati, se non avranno versato 
contributi adeguati e per un perio-
do continuativo della vita lavorati-
va, potrebbero ritrovarsi con asse-
gni inferiori al “minimo vitale”. Ne-
gli anni passati si era discussa la 
possibilità di introdurre una pen-
sione di garanzia per i giovani. Ma 
tutte le discussioni si sono per ades-
so arenate sugli scogli della sosteni-
bilità per i conti pubblici.

Francesco Bisozzi
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ALMENO UN TERZO
LO FA PER MOTIVI
ECONOMICI, ALTRI
VOGLIONO MANTENERSI
ATTIVI O TRASMETTERE
LE LORO COMPETENZE

Pensioni, svolta invalidi
L’assegno di 603 euro
sarà garantito a tutti

IL FENOMENO

l’ultima Manovra. Da quest’anno
tutti i lavoratori e le lavoratrici che
rientrano nei meccanismi ordinari
di anticipo della pensione possono
rinviare il pensionamento e conti-
nuare a lavorare, percependo in bu-
sta paga la quota di contributi a loro
carico (circa il 9%) della retribuzio-
neimponibileaifiniprevidenziali.

Con la versione originaria del bo-
nus, fruibile dal2004al2007(cheri-
guardavatutticolorocheraggiunge-
vanoirequisitiperlapensionedian-
zianità), si ricevevano in busta paga
tutti i contributi (compresa la quota
a carico del datore di lavoro), quindi
circa il 33% della retribuzione. Il go-
verno ha stimato prudenzialmente
che il nuovo bonus potrà essere atti-
vato da 7mila persone quest’anno.

Su 100 pensionati che restano attivi,
comunque, oltre 56 sono “partite
Iva”. Secondo i sindacati preoccupa
laquantitàdioperaiotecnici“anzia-
ni” che continuano a lavorare. Moti-
vopercuiUil eCgilricordanodei ca-
si sempre più elevati di over 66 o ad-
diritturaultra-settantennichesiferi-
sconoomuoionoperincidentisulla-
voro. Come detto, però, secondo Eu-
rostatleragionichespingonoalavo-
rare dopo la pensione non sono sol-
tanto economiche. Alcuni vogliono
trasmettere competenze, altri resta-
nonelmercatodel lavoropersentir-
si ancora parte di una comunità, o
semplicemente perché il partner è
ancoraattivoprofessionalmente.

GiacomoAndreoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

La sede della Corte Costituzionale

FINO A OGGI PER
I LAVORATORI
PIÙ GIOVANI
L’ASSEGNO ERA
CALCOLATO IN BASE
AI VERSAMENTI

La spesa dello Stato per le pensioni e gli interventi assistenziali

Pensioni

Assegni 
e pensioni sociali

Prestazioni 
agli invalidi civili

Sostegno 
del reddito

Inclusione 
sociale

Famiglia

Sgravi

Altro

46,1

3,8

17,5

10,3

-

3,8

14,8

1,9

55,6

3,9

18,8

7,1

3,8

6,0

15,7

3,0

59,4

4,0

19,2

24,4

7,1

9,8

17,4

2,9

60,0

4,0

19,9

17,9

8,4

8,2

22,6

2,8

63,3

3,9

20,7

17,1

8,1

16,6

23,9

3,1

66,8

4,7

21,4

8,3

6,9

21,5

31,5

2,9

69,9

4,9

22,3

8,0

5,6

24,1

42,4

3,0

98,4

2014 2019 2020 2021 2022 2023 2024(in miliardi di euro)

114,2 144,7 144,2 157,0 164,4 180,5

Withub

TOTALE

LE NUOVE REGOLE
SI APPLICHERANNO
SOLO PER IL FUTURO
PER EVITARE
CONTRACCOLPI
SUI CONTI PUBBLICI

Il Rapporto europeo

Un operaio al lavoro in un’azienda meccanica

Secondo Eurostat aumentano le persone che mantengono il posto o avviano nuove attività
nonostante l’assegno. Le aziende faticano a trovare addetti formati e si affidano ai più esperti

`Sentenza della Consulta: «Adeguamento al minimo anche
per chi è nel sistema contributivo». Ma niente retroattività

I numeri

FINO AL 10% DELLE
PRESTAZIONI È RITENUTO
POTENZIALMENTE FRUTTO
DI UNA TRUFFA, MA
MIGLIORANO LE TECNOLOGIE
PER GLI ACCERTAMENTI

712
Inmigliaia, perl’Istat, i
pensionatichehanno
lavoratonel2023

6,6%
Quanticontinuano a
farelostesso lavoro
anchedopolapensione

9%
Icontributidestinatiai
pensionati-lavoratori
conilbonusMaroni

9,4%
Lapercentualedi
50-74ennipensionati
chelavoranoin Italia

In Italia un over 65 su 10
lavora anche dopo l’uscita

7
Inmigliaia laplateadi
personechepotrebbero
ottenereilbonusMaroni

56%
Lapercentualedi
autonomitraquesti
lavoratoripensionati
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Cisterna Calcio “Il nuovo Presidente è Simone Caiazza” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/14/cisterna-calcio-il-nuovo-presidente-e-simone-caiazza/ 
 
“RICORDARE PER TUTELARE DI PIÙ”, ROCCA INCONTRA I FAMILIARI DI SATNAM 
SINGH 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/13/ricordare-per-tutelare-di-piu-rocca-incontra-i-familiari-di-satnam-
singh/ 
 
Incidente su via Provinciale per Latina, due ragazze in ospedale 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/12/incidente-su-via-provinciale-per-latina-due-ragazze-in-ospedale/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/14/cisterna-calcio-il-nuovo-presidente-e-simone-caiazza/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/13/ricordare-per-tutelare-di-piu-rocca-incontra-i-familiari-di-satnam-singh/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/13/ricordare-per-tutelare-di-piu-rocca-incontra-i-familiari-di-satnam-singh/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/12/incidente-su-via-provinciale-per-latina-due-ragazze-in-ospedale/
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Strage di Cisterna, Antonietta Gargiulo: “Le mie figlie uccise un’altra volta” 
https://www.latinatoday.it/cronaca/strage-cisterna-antonietta-gargiulo-assoluzione-medici-luigi-capasso.html 
 
Polizia locale di Cisterna, stop allo stato di agitazione 
https://www.latinatoday.it/attualita/Polizia-locale-cisterna-trovato-accordo.html 

https://www.latinatoday.it/cronaca/strage-cisterna-antonietta-gargiulo-assoluzione-medici-luigi-capasso.html
https://www.latinatoday.it/attualita/Polizia-locale-cisterna-trovato-accordo.html
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BOMBA D’ACQUA SU APRILIA E CISTERNA: DANNI E DISAGI 
https://latinatu.it/bomba-dacqua-su-aprilia-e-cisterna-danni-e-disagi/ 

https://latinatu.it/bomba-dacqua-su-aprilia-e-cisterna-danni-e-disagi/
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QuantHum Edge: nasce a Cisterna un polo d’eccellenza quantistica 
https://www.laspunta.it/quanthum-edge-quantum-act-europa/ 

https://www.laspunta.it/quanthum-edge-quantum-act-europa/



